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APPROCCIO METODOLOGICOAPPROCCIO METODOLOGICO

Individuare i pericoli e valutare i rischiIndividuare i pericoli e valutare i rischi

Identificare gli espostiIdentificare gli esposti

Adottare le Adottare le soluzionisoluzioni per eliminare o ridurre per eliminare o ridurre 
i rischii rischi

tecnichetecniche
organizzative organizzative 
procedurali   procedurali   
comportamentali comportamentali 

Proteggere i lavoratori            Proteggere i lavoratori            

Informare e formare i lavoratoriInformare e formare i lavoratori

Verificare su di essi lVerificare su di essi l’’esistenza di danniesistenza di danni



I COSTI OCCULTI DELLA NON SICUREZZAI COSTI OCCULTI DELLA NON SICUREZZA

LA SICUREZZALA SICUREZZA

inizia dalla Direzioneinizia dalla Direzione

progetto permanenteprogetto permanente

basata sulla prevenzione basata sulla prevenzione 
e non sulle non sull’’azione riparatriceazione riparatrice

èè misurabilemisurabile

èè compito di tutticompito di tutti

in tutte le fasi dei processiin tutte le fasi dei processi
produttivi e del ciclo di vita produttivi e del ciclo di vita 
dei prodottidei prodotti

si raggiunge con lasi raggiunge con la
formazione continuaformazione continua

tempo perso dal personaletempo perso dal personale

danni materiali ad impianti,danni materiali ad impianti,
attrezzature o prodottiattrezzature o prodotti

interferenze in produzioneinterferenze in produzione

costi fissi non compensaticosti fissi non compensati
(energia, servizi, (energia, servizi, ……))

conflitti di lavoroconflitti di lavoro

perdita di immagineperdita di immagine



D. D. LgsLgs. 81 E I SOGGETTI DELLA PREVENZIONE. 81 E I SOGGETTI DELLA PREVENZIONE

DATORE DATORE 
DI LAVORODI LAVORO

DIRIGENTI DIRIGENTI 
PREPOSTIPREPOSTI

LAVORATORILAVORATORI

SPPSPP

MEDICOMEDICO
COMPETENTECOMPETENTE

RLSRLS



IL DATORE DI LAVOROIL DATORE DI LAVORO

CHI ECHI E’’??

EE’’ IL SOGGETTO TITOLARE DEL RAPPORTOIL SOGGETTO TITOLARE DEL RAPPORTO
DI LAVORO CON IL LAVORATOREDI LAVORO CON IL LAVORATORE
(il soggetto può dirsi responsabile dell(il soggetto può dirsi responsabile dell’’impresa oimpresa o
unitunitàà produttiva solo se e in quanto abbia produttiva solo se e in quanto abbia 

POTERI DECISIONALI E DI SPESAPOTERI DECISIONALI E DI SPESA))

COSACOSA
DEVE FARE?DEVE FARE?

•• INDIVIDUARE E VALUTARE I RISCHIINDIVIDUARE E VALUTARE I RISCHI

•• ORGANIZZARE E GESTIRE LA PREVENZIONEORGANIZZARE E GESTIRE LA PREVENZIONE
IN AZIENDAIN AZIENDA

•• ADOTTARE LE NECESSARIE MISURE DI ADOTTARE LE NECESSARIE MISURE DI 
SICUREZZA TECNICHE, ORGANIZZATIVE E SICUREZZA TECNICHE, ORGANIZZATIVE E 
PROCEDURALIPROCEDURALI

•• INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUIINFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI
RISCHI PRESENTI IN AZIENDARISCHI PRESENTI IN AZIENDA



IL DIRIGENTEIL DIRIGENTE
Colui che Colui che 
•• SOVRINTENDESOVRINTENDE
•• ORGANIZZAORGANIZZA
•• DISPONEDISPONE
nellnell’’ambito delle competenze e dei poteri ambito delle competenze e dei poteri 
riconosciutigliriconosciutigli

COSACOSA
DEVE FARE?DEVE FARE?

•• PREDISPORRE LE MISURE DI SICUREZZAPREDISPORRE LE MISURE DI SICUREZZA
IN SINTONIA CON IL DATORE DI LAVOROIN SINTONIA CON IL DATORE DI LAVORO

•• IMPARTIRE ISTRUZIONI E ORDINI PRECISIIMPARTIRE ISTRUZIONI E ORDINI PRECISI
PER LA MIGLIORE ESECUZIONE DEL LAVOROPER LA MIGLIORE ESECUZIONE DEL LAVORO

•• VIGILARE AFFINCHEVIGILARE AFFINCHE’’ LE ISTRUZIONI VENGANOLE ISTRUZIONI VENGANO
ESEGUITEESEGUITE

•• INCARICARE I PREPOSTI AFFINCHEINCARICARE I PREPOSTI AFFINCHE’’ SVOLGANOSVOLGANO
MANSIONI DI CONTROLLO E VIGILANZAMANSIONI DI CONTROLLO E VIGILANZA

CHI ECHI E’’??



IL PREPOSTOIL PREPOSTO

COLUI CHE SVOLGE FUNZIONI DI CONTROLLO ECOLUI CHE SVOLGE FUNZIONI DI CONTROLLO E
SORVEGLIANZA CON I CORRISPONDENTI SORVEGLIANZA CON I CORRISPONDENTI 
POTERI ORGANIZZATIVI E DISCIPLINARI SENZAPOTERI ORGANIZZATIVI E DISCIPLINARI SENZA
I POTERI/DOVERI DI PREDISPOSIZIONE DII POTERI/DOVERI DI PREDISPOSIZIONE DI
MEZZI E STRUTTUREMEZZI E STRUTTURE

COSACOSA
DEVE FARE?DEVE FARE?

••
••SEGNALARE CARENZE O INEFFICIENZE DEI SEGNALARE CARENZE O INEFFICIENZE DEI 

SISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONESISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

•• FAR OSSERVARE LE MISURE DI PREVENZIONE FAR OSSERVARE LE MISURE DI PREVENZIONE 
DISPOSTE DAL DATORE DI LAVORO E DAI DISPOSTE DAL DATORE DI LAVORO E DAI 
DIRIGENTIDIRIGENTI

•• VIGILARE SUI LAVORATORIVIGILARE SUI LAVORATORI

CHI ECHI E’’??



IL LAVORATOREIL LAVORATORE

CHI ECHI E’’??
PERSONA CHE PRESTA IL PROPRIO LAVOROPERSONA CHE PRESTA IL PROPRIO LAVORO
ALLE DIPENDENZE DI UN DATORE DI LAVOROALLE DIPENDENZE DI UN DATORE DI LAVORO
(EQUIPARATI: soci lavoratori di cooperative o societ(EQUIPARATI: soci lavoratori di cooperative o societàà, utenti di , utenti di 
servizi di orientamento o formazione scolastica, universitaria eservizi di orientamento o formazione scolastica, universitaria e
professionale avviati presso professionale avviati presso DdLDdL, allievi di istituti di istruzione ed , allievi di istituti di istruzione ed 
universitari, partecipanti a corsi di formazione professionale; universitari, partecipanti a corsi di formazione professionale; 
ESCLUSI addetti a servizi domestici e familiari con rapportoESCLUSI addetti a servizi domestici e familiari con rapporto
di lavoro subordinato anche speciale)di lavoro subordinato anche speciale)

COSACOSA
DEVE FARE?DEVE FARE?

•• OSSERVARE LE DISPOSIZIONI E LE ISTRUZIONIOSSERVARE LE DISPOSIZIONI E LE ISTRUZIONI
IMPARTITE DAL DATORE DI LAVOROIMPARTITE DAL DATORE DI LAVORO

•• NON RIMUOVERE O MODIFICARE I DISPOSITIVI DI NON RIMUOVERE O MODIFICARE I DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA, SEGNALAZIONE E CONTROLLOSICUREZZA, SEGNALAZIONE E CONTROLLO

•• NON COMPIERE DI PROPRIA INIZIATIVA OPERAZIONINON COMPIERE DI PROPRIA INIZIATIVA OPERAZIONI
PERICOLOSE PER LA PROPRIA O ALTRUI SICUREZZAPERICOLOSE PER LA PROPRIA O ALTRUI SICUREZZA

•• UTILIZZARE CORRETTAMENTE I DPIUTILIZZARE CORRETTAMENTE I DPI

•• SEGNALARE IMMEDIATAMENTE CONDIZIONI DI PERICOLOSEGNALARE IMMEDIATAMENTE CONDIZIONI DI PERICOLO

•• SOTTOPORSI AI CONTROLLI SANITARISOTTOPORSI AI CONTROLLI SANITARI



IL RLSIL RLS

CHI ECHI E’’??
PERSONA O PERSONE ELETTE O DESIGNATE, IN TUTTE LE PERSONA O PERSONE ELETTE O DESIGNATE, IN TUTTE LE 
AZIENDE O UNITAAZIENDE O UNITA’’ PRODUTTIVE, PER RAPPRESENTARE IPRODUTTIVE, PER RAPPRESENTARE I
LAVORATORI RELATIVAMENTE AGLI ASPETTI DELLA LAVORATORI RELATIVAMENTE AGLI ASPETTI DELLA 
SALUTE E DELLA SICUREZZA DURANTE IL LAVOROSALUTE E DELLA SICUREZZA DURANTE IL LAVORO

NN°° DIPENDENTIDIPENDENTI

•• eletto alleletto all’’interno direttamente dai lavoratoriinterno direttamente dai lavoratori
•• individuato per piindividuato per piùù aziende nellaziende nell’’ambito territoriale  oambito territoriale  o

del compartodel comparto
n < 15n < 15

•• eletto o designato dai lavoratori nelleletto o designato dai lavoratori nell’’ambito delle ambito delle 
rappresentanze sindacali in aziendarappresentanze sindacali in azienda

•• eletto o designato dai lavoratori alleletto o designato dai lavoratori all’’interno, ininterno, in
assenza delle rappresentanze sindacali assenza delle rappresentanze sindacali 

n > 15n > 15

RLSRLS
(modalit(modalitàà di elezione e numero)di elezione e numero)

n < 200n < 200 1 1 

201<n<1000201<n<1000 3 3 
6 6 n> 1000n> 1000
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•• RICEVERICEVE INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE AZIENDALE, INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE AZIENDALE, 
INFORMAZIONI DAI SERVIZI DI VIGILANZA, ADEGUATAINFORMAZIONI DAI SERVIZI DI VIGILANZA, ADEGUATA
FORMAZIONEFORMAZIONE

•• PARTECIPAPARTECIPA ALLA RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONEALLA RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE
E PROTEZIONE DAI RISCHIE PROTEZIONE DAI RISCHI

•• AVVERTEAVVERTE IL RESPONSABILE DELLIL RESPONSABILE DELL’’AZIENDA DEI RISCHI AZIENDA DEI RISCHI 
INDIVIDUATI NEL CORSO DELLA SUA ATTIVITAINDIVIDUATI NEL CORSO DELLA SUA ATTIVITA’’

•• ACCEDEACCEDE AI LUOGHI DI LAVOROAI LUOGHI DI LAVORO

•• PROMUOVEPROMUOVE LL’’ELABORAZIONE, LELABORAZIONE, L’’INDIVIDUAZIONE E INDIVIDUAZIONE E 
LL’’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONEATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE

•• FORMULAFORMULA OSSERVAZIONI IN CASO DI VISITE E VERIFICHEOSSERVAZIONI IN CASO DI VISITE E VERIFICHE
DELLE AUTORITADELLE AUTORITA’’ COMPETENTICOMPETENTI

•• DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE CONSULTATO:DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE CONSULTATO:
-- per la designazione addetti SPP, prevenzione incendi, prontoper la designazione addetti SPP, prevenzione incendi, pronto
soccorsosoccorso

-- per la definizione del piano di attivitper la definizione del piano di attivitàà per pronto soccorso,per pronto soccorso,
evacuazione e prevenzione incendievacuazione e prevenzione incendi

-- per la valutazione dei rischiper la valutazione dei rischi
-- per la formazione degli addetti a pronto soccorsoper la formazione degli addetti a pronto soccorso
evacuazione e antincendioevacuazione e antincendio



IL SPPIL SPP

CHI ECHI E’’??
INSIEME DELLE PERSONE, SISTEMI E MEZZI ESTERNI OINSIEME DELLE PERSONE, SISTEMI E MEZZI ESTERNI O
INTERNI ALLINTERNI ALL’’AZIENDA FINALIZZATI ALLAZIENDA FINALIZZATI ALL’’ATTIVITAATTIVITA’’ DIDI
PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI PROFESSIONALIPREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI PROFESSIONALI

IL RSPP DEVE AVERE IL RSPP DEVE AVERE 
ATTITUDINI E CAPACITAATTITUDINI E CAPACITA’’ ADEGUATEADEGUATE

DATORE DATORE 
DI LAVORODI LAVORO

SERVIZIOSERVIZIO
INTERNOINTERNO

SERVIZIOSERVIZIO
ESTERNOESTERNO
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•• INDIVIDUARE E VALUTAREINDIVIDUARE E VALUTARE I FATTORI DI I FATTORI DI 
RISCHIORISCHIO

•• INDIVIDUAREINDIVIDUARE LE MISURE PER LA SICUREZZA LE MISURE PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTEE LA SALUTE

•• ELABORARE ELABORARE LE MISURE PREVENTIVE E LE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVEPROTETTIVE

•• PROPORREPROPORRE I PROGRAMMI DI INFORMAZIONE I PROGRAMMI DI INFORMAZIONE 
E FORMAZIONE DEI LAVORATORIE FORMAZIONE DEI LAVORATORI

•• FORNIREFORNIRE AI LAVORATORI LE INFORMAZIONIAI LAVORATORI LE INFORMAZIONI
SUI RISCHI GENERALI E SPECIFICI PER LASUI RISCHI GENERALI E SPECIFICI PER LA
SICUREZZA E LA SALUTESICUREZZA E LA SALUTE

•• PARTECIPAREPARTECIPARE ALLA RIUNIONE PERIODICA DIALLA RIUNIONE PERIODICA DI
PREVENZIONE E PROTEZIONEPREVENZIONE E PROTEZIONE



IL MEDICO COMPETENTEIL MEDICO COMPETENTE

CHI ECHI E’’??

MEDICO IN POSSESSO DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICO IN POSSESSO DI SPECIALIZZAZIONE IN 
MEDICINA DEL LAVORO, DOCENZA O LIBERA DOCENZAMEDICINA DEL LAVORO, DOCENZA O LIBERA DOCENZA
IN MEDICINA DEL LAVORO E AUTORIZZAZIONE IN MEDICINA DEL LAVORO E AUTORIZZAZIONE 
(ex art. 55 D. (ex art. 55 D. LgsLgs. 277/91). 277/91)

COSACOSA
DEVE FARE?DEVE FARE?

•• EFFETTUARE LA SORVEGLIANZAEFFETTUARE LA SORVEGLIANZA SANITARIASANITARIA E LEE LE
VISITE RICHIESTE DAL LAVORATORE VISITE RICHIESTE DAL LAVORATORE 
(se correlate ai rischi professionali)(se correlate ai rischi professionali)

•• ISTITUIRE ED AGGIORNARE UNA CARTELLA ISTITUIRE ED AGGIORNARE UNA CARTELLA 
SANITARIA E DI RISCHIOSANITARIA E DI RISCHIO (da tenere presso il (da tenere presso il DdLDdL con con 
salvaguardia del segreto professionale) PER OGNIsalvaguardia del segreto professionale) PER OGNI
LAVORATORE SOTTOPOSTO A SORVEGLIANZA LAVORATORE SOTTOPOSTO A SORVEGLIANZA 
SANITARIASANITARIA
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•• ESPRIMERE GIUDIZI DI IDONEITAESPRIMERE GIUDIZI DI IDONEITA’’ ALLA MANSIONE EDALLA MANSIONE ED
INFORMARE IL INFORMARE IL DdLDdL ED IL LAVORATORE DELLED IL LAVORATORE DELL’’EVENTUALEEVENTUALE
GIUDIZIO DI INIDONEITAGIUDIZIO DI INIDONEITA’’ PARZIALE, TEMPORANEA O PARZIALE, TEMPORANEA O 
TOTALETOTALE

•• COLLABORARE:COLLABORARE:
-- alla stesura del documento di valutazione dei rischialla stesura del documento di valutazione dei rischi
-- alla predisposizione delle misure per la tutela della alla predisposizione delle misure per la tutela della 

salute dei lavoratorisalute dei lavoratori
-- alla predisposizione del servizio di pronto soccorsoalla predisposizione del servizio di pronto soccorso
-- allall’’attivitattivitàà di formazione ed informazione dei lavoratoridi formazione ed informazione dei lavoratori

•• VISITARE GLI AMBIENTI DI LAVOROVISITARE GLI AMBIENTI DI LAVORO

•• PARTECIPARE ALLA RIUNIONE PERIODICAPARTECIPARE ALLA RIUNIONE PERIODICA
((ALMENO ANNUALE) DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ALMENO ANNUALE) DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
DAI RISCHIDAI RISCHI



LA METODOLOGIA DI LA METODOLOGIA DI 
VALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHI

CONTENUTO: VALUTAZIONE 
DEI RISCHI

CONTENITORE:  DOCUMENTO 
DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

ANALISI DEI PROCESSI

SICUREZZA/QUALITA’




 

METODOLOGIA
 

adottata e CRITERI
 

con 
cui è

 
stata effettuata la valutazione


 

ESITO
 

della valutazione dei rischi


 

Misure per il MIGLIORAMENTO


 

PROGRAMMA
 

di realizzazione

CARATTERISTICHE ESSENZIALI CARATTERISTICHE ESSENZIALI 
DEL D.V.R.DEL D.V.R.

Il Documento di Valutazione dei Rischi 
deve contenere:



CARATTERISTICHE PRINCIPALI CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
DELLA METODOLGIADELLA METODOLGIA


 

COMPLETEZZACOMPLETEZZA: identificazione di tutti i 
pericoli e quantificazione dei rischi


 

PIANIFICABILITPIANIFICABILITÀÀ: definizione di tutti gli 
interventi in ordine di priorità


 

CONSULTABILITCONSULTABILITÀÀ:
 

ogni informazione deve 
essere disponibile con facilità


 

AGGIORNABILITAGGIORNABILITÀÀ: ogni modifica deve essere 
gestita e registrata con facilità



INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI 

I pericoli possono essere:


 

Pertinenti al CONTESTO DI RISCHIO 
(CdR)

 
frequentato dal lavoratore


 

Pertinenti all’ATTIVITÀ
 

SVOLTA
 dal lavoratore



CONTESTI DI RISCHIO E CONTESTI DI RISCHIO E 
MANSIONIMANSIONI

CDR: Ogni luogo frequentato dai Lavoratori (Sede, 
Palazzo, ….)

MANSIONE: Specifico compito
 

o attività, o 
insieme di attività

 
svolte dal 

lavoratore nell’espletamento del 
suo incarico.



lavora in una sede

accede a certi edifici

per frequentare certe aree

Ogni lavoratore:

per svolgere una attività
operando su Macchine,
Attrezzature o Impianti

utilizzando Sostanze

IDENTIFICAZIONE DEI IDENTIFICAZIONE DEI CdRCdR



Pericoli derivanti
dall’Ambiente

Pericoli derivanti
Dalla Mansione

Pericoli e Pericoli e 
RischiRischi

Pericoli pertinenti alla Sede

Pericoli pertinenti agli Edifici

Pericoli pertinenti alle Aree

Pericoli pertinenti alle Macchine, ecc.

Pericoli pertinenti alle Sostanze

Pericoli pertinenti all’Attività

INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI 



SEDE pertinenze comuni

EDIFICI

Piani 

DOCUMENTI
Autorizzazioni
Collaudi, .......

AREE

Locali

Macchine
Apparecchiature, ..

STRUMENTI

SOSTANZE
Tossicità
Infiammabilità, ...

Mansioni
Procedure, .…..

PERSONALE

AREE
Stato,
Manutenzioni, ……

ARTICOLAZIONE DELLARTICOLAZIONE DELL’’ANALISIANALISI



INTERVENTI DI MIGLIORAMENTOINTERVENTI DI MIGLIORAMENTO

Gli INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO
 possono essere di tipo:


 

TECNICO:(aggiornamento e/o modifica di 
impianti, strutture, attrezzature, ecc. )


 

ORGANIZZATIVO:(aggiornamento e/o modifica 
delle procedure di lavoro, di formazione e 
addestramento, ecc.)

Il PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
 

viene stabilito in base a 
considerazioni di

 
PRIORITÀ

 
e di

 
COSTO



IL PERCORSOIL PERCORSO

1°
 

STEP


 

Identificare tutti i CONTESTI DI RISCHIO 
(CdR)

 
frequentati da ciascun lavoratore e le 

ATTIVITÀ
 

svolte


 

Per ogni CdR/Attività
 

individuare i PERICOLI
 

per 
la sicurezza e la salute


 

Per ogni pericolo individuare tutti i LAVORATORI 
ESPOSTI

PERICOLO LAVORATORE



IL PERCORSOIL PERCORSO

2°
 

STEP

Per ogni pericolo valutare il rischio
 

corrispondente

Per ogni rischio definire le misure di prevenzione e 
protezione

 
da adottare per eliminare il pericolo o 

ridurre il rischio

RISCHIO Alto 

LAVORATORE

INTERVENTO

RISCHIO Basso 



3°
 

STEP

ELENCO DEI PERICOLI
 

per luogo e per lavoratore

ELENCO DEI RISCHI
 

ordinati in base alla priorità
 

di 
intervento

ELENCO DEGLI INTERVENTI
 

per eliminare i pericoli 
o ridurre i rischi 

Organizzare i dati per poter visualizzare:

IL PERCORSOIL PERCORSO



CODIFICA DELLE INFORMAZIONICODIFICA DELLE INFORMAZIONI
Per semplificare le correlazioni tra:

Pericolo
Rischio

Lavoratori coinvolti
Interventi di miglioramento

Può risultare conveniente utilizzare un sistema di codifica.

In particolare potrebbe essere codificato:

•
 

Ogni tipo e classe di PERICOLO

•
 

Ogni condizione
 

di RISCHIO individuata

•
 

Ogni MANSIONE

•
 

Ogni INTERVENTO
 

Proposto



VALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHI
UTILIZZO DI UNA FORMULA:

R = PxD
COSA SONO R, P, D

R= RISCHIO 

P = PROBABILITA’
 

DI ACCADIMENTO

D = GRAVITA’
 

DEL DANNO O MAGNITUDO



VALUTAZIONE DEI RISCHI 1VALUTAZIONE DEI RISCHI 1
INTERVALLO DEI PARAMETRI P e D

P tra 1 –
 

4
D tra 1 -

 
4

R= RISCHIO COMPRESO TRA 1 e 16

POICHE’:

P = PROBABILITA’
 

DI ACCADIMENTO  ( 1 –
 

4 )

D = GRAVITA’
 

DEL DANNO ( 1 –
 

4 )



VALUTAZIONE DEI RISCHI 2VALUTAZIONE DEI RISCHI 2

R = 8

P = 2     D = 4 

COSA VUOL DIRE ?
OPPURE

P = 4     D = 2  

COSA VUOL DIRE ?



VALUTAZIONE DEI RISCHI 3VALUTAZIONE DEI RISCHI 3

1-
 

PIANIFICAZIONE V. R.

2-
 

SCELTA PRESUPPOSTI TEOR.

3-
 

INDIVIDUAZIONE  D

4-
 

INDIVIDUAZIONE P

5-
 

INDIVIDUAZIONE SCALA P



VALUTAZIONE DEI RISCHI 4VALUTAZIONE DEI RISCHI 4

6-
 

INDIVIDUAZIONE U. O.

7-
 

INDVID. PREPOSTI

8-
 

INDIVID. LAVORATORI U.O.

9-
 

INDIVID. FATTORI RISCHIO

10-
 

INDIVID./ATTRIB. R. IND.



VALUTAZIONE DEI RISCHI 5VALUTAZIONE DEI RISCHI 5

11-(SPP) MODALITA’
 

SOPRAL.

12-
 

AI SENSI DLGS 81

-SI!

VIENE CONVOCATO DAL 
MEDICO COMPETENTE.

( relazione congiunta MC/RSPP)



VALUTAZIONE DEI RISCHI 6VALUTAZIONE DEI RISCHI 6

- NO!

VIENE CONVOCATO ED 
EFFETTUATO SOLO DA SPP 

( relazione RSPP a DAT. LAV)

13-
 

( D.G.) STESURA PIANI DI 
INTERVENTO



VALUTAZIONE DEI RISCHI 7VALUTAZIONE DEI RISCHI 7

14-
 

INSERIMENTO NEL D.V.R.

15-
 

COMUNICAZIONE DEL D.G. 

DURANTE LA RIUNIONE 
PERIODICA DELLA SICUREZZA!

16-
 

ORA SERVONO I DENARI!



C O N C L U S I O N IC O N C L U S I O N I

IL DLGS 81/2008 NON E’
 

UNA 
LEGGE TECNICISTICA

MA E’
 

UN SISTEMA DI 
GESTIONE INTEGRATO CHE 
RICHIEDE ADEGUATE 
PROFESSIONALITA’

 
ED 

INVESTIMENTI 



RICORDIAMOCI:RICORDIAMOCI:

CHE COSA E’
 

PIU’
 

PRECISO 
DELLA PRECISIONE ?

L’  I L L U S I O N E
( Marianne Moore)
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